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Si fa il nome di Zecchino (Ppi). Circola un’ipotesi Di Pietro ma Forza Italia la boccia: «Come dare l’Avis in mano a Dracula»

Mani pulite, l’assalto di FI
È già totopresidente per la commissione d’inchiesta

ROMA. C’è da giurarci che lepolemi-
che sull’istituzione della commissio-
ne Tangentopoli subiranno un’im-
pennata lunedì, se davvero ci sarà la
sentenza All Iberian, che vede impu-
tato un Silvio Berlusconi già convin-
to,peraltro,chesaràcondannato.Pe-
rò quasi certamente fino al 21 il pro-
getto della commissione non arrive-
rà nell’aula di Montecitorio. Ma in-
tanto si dà per certo che questa co-
munque vedrà la luce, grazie ai voti
intrecciati tra maggioranza e opposi-
zione;egirasemprepiù,neiboatosdi
palzzo, ilnomedelsenatorepopolare
Ortensio Zecchino, alla guida della
stessa. Perché Zecchino è molto gra-
dito al centrodestra. La voce sull’ipo-
tesiDiPietro, invece,èstata liquidata
così dal forzista Beppe Pisanu: «Sa-
rebbe come chiamare Dracula a pre-
siedere l’Avis». Battuta a parte, è evi-
dente che lo scontro sull’intreccio
politica-giustizia sta diventando un
banco di prova, come del resto era
ben chiaro anche nei mesi in cui ha
operato la commissione bicamerale
per le riforme. Scontro che è anche
interno a Forza Italia, divisa tra chi
vuole fare opposizione dura a tutto
campo e chi invece vorrebbe ripren-
dere il dialogo con l’Ulivo sulle rifor-
me. Ma più che nel merito della pro-
posta - di cui ancora nonsi conosce il
testo definito chedovràessereprepa-
ratodalcomitatodeinovedellacom-
missione Affari costituzionali della
Camera - la discussione è incentrata
sulsuosignificatopolitico,amaggior
ragionequandodaForzaItaliasi insi-

ste sul concetto della persecuzione
politica messa in atto dalla magistra-
tura milanese e palermitana contro
Berlusconi. O quando Claudio Azzo-
lini, capogruppoalparlamentoeuro-
peo, dice che la commissione deve
«sapere perché Tangentopoli è anda-
ta in un certo modoper alcuni partiti
e in un altro per altri», mettendo in
premessa, cioè, non solo la partigia-
neria del Pool ma an-
che il concetto che al-
cune forzepoliticheso-
nostategraziatedaipm
milanesi, conimplicito
riferimentoalPds-Ds.

Comunque ieri Lu-
cianoViolantehaspez-
zatouna lancia in favo-
re della commissione,
con l’argomentazione
che su tutto sono state
istituite e quindi non
farla su un fenomeno
«che ha prodotto il
crollo della classe poli-
tica dirigente italiana
mi pare sbagliato». Ma
il presidente della Camera ha anche
avvertito che la commissione sareb-
be dannosa se invece dovesse servire
«adaprireunarissapermanentetrale
parti politiche o ad aprire uno scon-
tro fra un pezzo del mondo politicoe
l’autorità giudiziaria e di polizia». In-
somma, «i soggetti del conflitto de-
vono stare dentro il loro campo, de-
vonorispettarsienonprevaricare». Il
timore di Violanteècondivisoanche
dai 23 deputati dell’Ulivo (tra gli altri

Crucianelli, Buffo,Vozza, Fumagalli,
Bandoli, Dalla Chiesa, Lombardi)
che hanno siglato un documento
concuisidice insostanzachelacom-
missione può anche partire, ma - ag-
giunge Fulvia Bandoli - non deve in-
terferire con l’autorità giudiziaria, nè
devesindacare sull’operatodellama-
gistratura». Se la commissione na-
scesse sull’abbandono della divisio-

ne dei poteri tra politica e giustizia -
aggiungeGloriaBuffo -«rischierebbe
di essere un’occasione di contenzio-
so politico e anche una miccia sotto i
rapporti che dovrebbero essere sem-
pre sereni tra la politica e la magistra-
tura».AncheBoselli,presidentedello
Sdi, si schiera a favore della commis-
sione senza tentennamenti e preme
affinchésivari entro luglio.Mentre il
movimento per l’Ulivoboccia lapro-
posta.

In queste ore se la destra lamenta
l’assenza di una presa di posizione
autorevole della sinistra a favore del-
lacommissione, ilcentrosinistranon
può che denunciare le affermazioni
di alcuni esponenti forzisti (mentre
An e Ccd si tengono prudentemente
defilati). Ieri, per esempio, a proposi-
to di chi dovrà far parte della com-
missione,LaLoggiahadetto, riferen-
dosi a Di Pietro: «Gli inquisiti non
possonofarneparte».Eachiobietta-
va che allora la stessa regola dovreb-
be valere per Berlusconi, Pisanu ha
replicato: «Luinonpuòessereconsi-
derato un imputato, bensì una vitti-
ma della persecuzione politica con-
dotta dalla mano sinistra della giu-
stizia». In questa polemica si inseri-
sce l’Udr, con Scognamiglio, ilquale
afferma che va bene la commissio-
ne, ma questa deve avere il potere di
occuparsidellecosesullequalihain-
dagato la magistratura. Non, dun-
que, sulle indagini in corso. Mentre
nella proposta di Forza Italia si so-
stiene che la commissione può chie-
dere copie di atti e documenti relati-

vi a procedimenti in corso o a inchie-
ste in corso presso l’autoritàgiudizia-
ria. Violando quel segreto tutelato
dall’articolo 329 del codice di proce-
durapenale,tantevolteinvocatodal-
lo stesso Berlusconi, anche e soprat-
tutto in riferimento alla vicenda del-
l’avviso di garanzia recapitato a Na-
poli e di cui dette notizia il «Corriere
dellasera»24oreprima.
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Pisanu
«Berlusconideve
partecipareai
lavori su
tangentopoli
Nonèun
imputato,maun
cittadino
perseguitato»

In mezzo all’infuriare delle pole-
miche politiche sulla giustizia, ec-
conun incontro in cui si discuterà
della «Giustizia del cittadino». Co-
me dire: i problemi della giustizia
visti dalla parte della gente. Que-
sto è il senso dei tre giorni di lavori
chesi svolgeranno a Napoli tra ve-
nerdì17 e domenica 19 prossimi
nel Teatrodi corte delPalazzo rea-
le. Saranno gliStatigenerali dei
Democratici di sinistra sulla giu-
stizia, incontri edibattiti sul tema
che maggiormentecrea polemi-
che nel paese. Per il lento e fatico-
so funzionamento della macchina
giudiziaria, che danneggia il citta-
dino comune,e per le vicende che
attraversano quotidianamente la
vita politica e socialecon riflessi
istituzionali gravissimi: basta pen-
sarealla fine della Bicamerale po-
co prima della requisitoria del pro-
cesso che si è concluso neigiorni
scorsicon lacondanna diBerlu-
sconi adue anni e nove mesi. Cer-
to, nella conferenza napoletana
sulla giustizianon mancherà l’eco
delle polemiche politiche, ma in
tre sessioni si parleràdei problemi
giudiziari correnti. Aprirà i lavori
Pietro Folena la mattina del 17; il
pomeriggio sarà la volta della ses-
sione dedicata alla giustiziacivile
con relazione introduttiva di Fran-
cesco Bonito e conclusionedi Gio-
vanni Russo. InterverrannoLucia-
noViolante, Marco Boato eCesare
Salvi. Lamattinata del 18 sarà de-
dicataalla giustizia penale; intro-
durrà l’argomento Luigi Saraceni,
concluderà Vincenzo Siniscalchi.
Sonoprevisti gli interventi di An-
tonio Bassolino, Ottaviano Del
Turco, Fabio Mussi eVincenzo Vi-
sco.Tra le relazioni quelladi Gui-
do Calvi sui diritti della difesae
dell’accusa,quella di Giovanni
Pellegrino sui controlli di legalità
e diAlessandroPennasilico sulla
questionemorale in magistratura.
Nel pomeriggio del 18 si affronterà
il temadellecarceri. Introdurrà El-
vio Fassone e concluderà Luigi Oli-
vieri; sono previsti gli interventi di
Massimo Villone, GiuseppeAyala,
Alessandro Margara, Paolo Man-
cuso e FabrizioRossetti. I lavori
della tregiorni si concluderanno
lamattina del19 conuna relazio-
ne conclusiva diSalvatore Senese,
un dibattito traGiorgio Napolita-
no, Antonio Soda, GaetanoSilve-
stri, Giovanni Maria Flick,Sergio
Cofferati, Antonio Leonardi, Ele-
na Paciotti e Antonio Cantaro.
L’interventoconclusivosarà di
Massimo D’Alema.

I giovani «azzurri» espongono lenzuola bianche per protesta

E il Cavaliere già prepara
i cortei per la All Iberian
Manifestazioni il giorno della sentenza

IL CASO

ROMA. Doveva esserci la consegna
delsilenzio-emanataierimattinanel
corso di una riunione dei vertici di
Forza Italia, in via del Plebiscito a Ro-
ma. Ma poi qualcosa è cominciato a
trapelare e alcuni dirigenti hanno
raccontato che per lunedì si stanno
«organizzandomanifestazioni spon-
tanee» di solidarietà con Berlusconi.
Lunedì dovrebbe esserci la sentenza
delprocessoAll Iberiane«ilpresiden-
te dà per scontato che ci sarà la con-
danna». Insomma, come aveva fatto
l’altro giorno durante la conferenza
stampaattaccandopreventivamente
il tribunale di Milano, il leader forzi-
sta mette le mani avanti e organizza
in anticipo l’assaltoai giudici. «Ci so-
noarrivati fax, telefonate - è invece la
spiegazione di Claudio Scajola, re-
sponsabileorganizzativodelpartito-
di gente che dalla periferia ci chiede:
chesi fa?Dobbiamocontinuareafar-
ci impallinare? E così abbiamo dato
l’autorizzazione ai milanesi per la
manifestazione, perché loro sono

stati i primi, e poi a tutti
gli altri che nelle realtà
locali vogliono dare vi-
sibilità alla protesta
spontanea». Milano,
dunque, e poi Roma, Fi-
renze, Venezia, Napoli.
E Palermo, dove c’è l’al-
tro grande nemico del
Cavaliere? Quel pm dai
bianchi capelli? «Non
sto organizzando pro-
prio niente - dice Gian-
franco Miccichè, colto
di sorpresa dalla do-
manda - Non so nulla di
cortei. Se poi qualcuno deciderà di
manifestare,nelmalauguratocasoin
cui Berlusconi dovesse ricevere una
condanna, lo faràautonomamente».
Insomma, anche a Palermo si sta la-
vorandoperdarecorpoalcaloreealla
solidarietà intorno al dottore. «Sfile-
remo davanti alle sedi dei giornali,
davanti al Corriere, per esempio, per
dare visibilità alla protesta - spiega

Paolo Romani, neocoordinatore
lombardo-eanchedavantiadalcune
sedi istituzionali. Il tribunale? Non è
ancora deciso, perché la manifesta-
zione non è contro i giudici ma con-
tro ilpool.PerchéaMilanoc’èunata-
lesoggezionedeigiudicigiudicantial
pool...». Insomma si stanno mobili-
tando un po‘ ovunque. A Napoli si sa
che il corteo muoverà dalla sede di

Forza Italia fin davanti alla prefettu-
ra,aRomadovrebbeesserciuncorteo
che sfilerà davanti a palazzo Chigi e
davanti alMessaggero:«Contro ilgo-
vernoelasinistracheparlanodiordi-
namenti diversi. Ma un organo so-
vranoèsoloilparlamento,nonloèla
magistratura», precisa Scajola. E la
commissione su Tangentopoli? «Per
quella studieremo qualcos’altro. Per
ora la protesta è contro l’uso distorto
dellagiustizia».

Forza Italia è convinta che il tema
della commissione su Tangentopoli
tornerà in aula il 21: ci sono dunque
altri dieci giorni per prepararsi. E c’è
tutto il tempo per organizzare prima
unverticedelPolo«chedovrebbede-
finire il quadrodelle iniziative». Egià
si sa che il Ccd offrirà piena e convin-
ta solidarietà al leader del centrode-
stra. Mentre Fini, che pure si è speso
in questi giorni, anche perché pub-
blicamente«costrettodaBerlusconi»
- come si è visto durante la conferen-
za stampa di mercoledì scorso - avrà

sicuramente qualche problema in
più a fardigerirea tutto ilpartito l’ab-
braccio convinto al Cavaliere. Per
questo, per convincere i più riottosi,
Berlusconi propone una riunione di
tutti i gruppidicentrodestra -dopola
riunione dei gruppi di Forza Italia -
perché vuole che l’intero Polo sia
compatto intornoalui,nel sostenere
il teorema del complotto di regime,
realizzatodaimagistratiricattatori.

Non a caso anche ieri Enrico La
Loggia ha parlato di «strategia d’at-
tacco usata dai comunisti per abbat-
tere il capo dell’opposizione. C’è la
consapevolezzacheilPaesesi trovi in
una sorta di stato d’emergenza per la
crisi profonda dello stato di diritto».
Intanto, a partire da oggi e fino a do-
mani, i 20 mila giovani forzisti - ha
annunciato Andrea Di Teodoro -
esporranno un lenzuolo per solida-
rietà a Berlusconi e in «cordoglio per
lamortedellostatodidiritto».

Rosanna Lampugnani
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Claudio Scajola
A sinistra Gianfranco Miccichè
e in alto Silvio Berlusconi

«Una spinta forte e violenta a tornare indietro. Ma difenderemo la libertà dei giudici»

Folena: «Il Polo in un vicolo cieco»
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L’INTERVISTA

ROMA. Lo ha già detto, Pietro Fole-
na, e lo ripete: i Democratici di sini-
stra non temono alcuna commissio-
neparlamentare sullacorruzionepo-
liticainItalia,anzisonodispostiafor-
nire materiali per ricostruire il siste-
ma di finanziamento dei partiti in
Italia nei tempi che furono. Ma a un
patto: «Che venga accantonata l’im-
postazione esplicitata da Berlusconi
al congresso dei socialisti di De Mi-
chelis - dice il responsabile per la giu-
stizia dei Ds -, che vuole interferire
pesantementeconleiniziativegiudi-
ziarie del passato e in corso. L’altra
impostazione che qualche esponen-
te del Polo aveva suggerito, e che è
stata raccolta dal centrosinistra, era
per una commissione che ragionasse
sulfenomenodellacorruzionepoliti-
ca del passato, per dire al paese che
non dobbiamo più trovarci in quella
condizione, che dobbiamo creare
possibilità perché non si riproduca-
no sistemi simili. O il Polo accetterà
questa impostazioneolacommissio-
nepernoinonsifarà».
Folena, ha ragione il presidente

Scalfaro a dire che è stato un erro-
re quell’avviso di garanzia spedi-
to dai giudici del pool a Berlusco-
niduranteilverticediNapoli?
«È un’opinione del presidente, non
la voglio commentare. Ma il presi-
dente, comunque, non si è riferito al
contenuto dell’avviso digaranziaco-
meinvecealcunicomponentidelPo-
lo hanno fatto intendere. Si è riferito
a una questione di opportunità; se
eragiustofarlorecapitare inquelmo-
mento. Iohotrovato ledichiarazioni
di Scalfaro equilibrate e positive nel
momento in cui, nei giorni prece-
denti, si era scatenato un forte attac-
coallamagistratura;unattaccoparti-
colarmente violento contro la magi-
stratura giudicante. È grave che si in-
timidisca un pubblico ministero, so-
prattutto se opera in zone di mafia,
dovenevadellasuavita;malaprocu-
ra è un ufficio che ha una sua forza.
Quando si intimidisce una corte, co-
mesi è fattodapartepolitica,eanche
giornalistica, si fa una cosa più grave
perché si rischia di impedire l’eserci-
zioliberodellagiurisdizione».

Da tempo stiamo assistendo a un
attacco furibondo e sistematico
di un pezzo della classe politica
italianaediungruppodipotenta-
ti economici contro il potere giu-
diziario. Esiste una soluzione per

portare il paese a una normalità
chenonsianormalizzazione?
«L’interrogativo è capitale. Anch’io
me lo pongo,di fronte alvicolo cieco
in cui la leadership di Forza Italia ha
portato l’interoPolodaqualchesetti-

manainqua.Dallavigiliadellarequi-
sitoria del pubblico ministero nel
processochesièconclusol’altrogior-
no, si è rovesciato il lavorodellaBica-
merale. Da quelmomento la spintaa
un violento ritorno indietro della

transizione italiana si è
fattamassiccia.Isegnali
sono numerosi e in-
quietanti. L’Ulivo, sulla
base della propria ispi-
razione originaria, e la
sinistra non permette-
ranno che in questo
paese si affermi una re-
staurazione».
È complicato, però,
quando il capo del-
l’opposizione politi-
ca sembra muoversi
solo in difesa dei suoi
interessi.

«È molto complicato però io vedo
crescereinquesteoreunafortepreoc-
cupazionetramoltiesponentidelPo-
lo circa il fatto che su questa linea
non si fa più politicamasipromuove
solo unaguerradi tutti contro tutti.E

quindi lanostra fermainiziativacon-
tro i tentativi di restaurazionesi deve
accompagnare a una sfida positiva di
tuttiquelliche-anchedaposizionidi
destra - credono nei valori della lega-
lità. Forza Italia è il secondo partito
italiano, sono convinto che moltissi-
mielettoridiquestopartitoedelPolo
abbiano aspirazioni di legalità e giu-
stizia. E a quelle ci dobbiamo riferi-
re».
Non esiste il rischio di una giusti-
zia di serie B, genericamente in-
giusta per carenze strutturali, ri-
tardi e impossibilità a garantire
legalitàaicittadini?Unagiustizia
dai tempi infiniti per definire i
processi penali, per non parlare
del dramma della giustizia civi-
le...
«Così si tocca il cuore dell’imposta-
zione che ci porta la prossima setti-
mana a convocare gli Stati generali
sullagiustiziadeiDemocraticidisini-
stra che si intitoleranno: la giustizia
del cittadino. Questo è il cuore, per-
ché larappresentazionedel temadel-
la giustizia come uno scontro da Far-

west tra politica e giustizia è comple-
tamente deformante. I cittadini che
hanno una causa civile o di lavoro
cheduranomoltoalungo,ochehan-
no piccole cause penalio che sempli-
cemente sono preoccupati per feno-
meni di criminalità diffusa che inve-
stono le città, si possono convincere
che questa giustizia-ingiustizia sia da
connettere al rapporto tra giustizia e
politica. La nostra impostazione è
un’altra. Noi vogliamo dare centrali-
tà al rapporto tra società e giustizia e
mettere al centro il tema di una giu-

stizia più rapida, meno costosa, ac-
cessibile a tutti e, soprattutto, effica-
ce. Ritengo che il lavoro che si è co-
minciatoafare inquestidueanni,so-
prattutto con l’approvazione della
legge istitutiva del giudice unico e di
tutte le norme connesse, cominci ad
andare in questa direzione. Ma a Na-
poli noi vogliamo creare le condizio-
niperunasvoltageneraledell’azione
riformistica del governo, della mag-
gioranzaedellasinistrainparticolare
su questi temi. L’orizzonte fonda-
mentale è quello di un sistema che si
apra alle modalità più moderne della
risoluzione dei conflitti, soprattutto
allapossibilitàdi indicareunaseriedi
soluzioni alternative ai procedimen-
ti ordinari. Così sono le soluzioni di
conciliazioni, le forme di accesso an-
che dei più deboli ad arbitrati, le for-
me di mediazione civile e penale e in
generale tuttaunagammadipossibi-
litàdirisoluzioneperevitarecheogni
conflitto diventi processo nel senso
ottocentesco».

Antonio Cipriani

La cosa
più grave
intimidire
un collegio
giudicante
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